
REGOLAMENTO (CE) N. 127/2005 DELLA COMMISSIONE

del 27 gennaio 2005

che modifica il regolamento (CE) n. 20/2002 recante modalità di applicazione dei regimi specifici di
approvvigionamento delle regioni ultraperiferiche istituiti dai regolamenti (CE) n. 1452/2001, (CE)

n. 1453/2001 e (CE) n. 1454/2001 del Consiglio

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 1452/2001 del Consiglio, del
28 giugno 2001, recante misure specifiche a favore dei diparti-
menti francesi d'oltremare per taluni prodotti agricoli, che mo-
difica la direttiva 72/462/CEE e che abroga i regolamenti (CEE)
n. 525/77 e (CEE) n. 3763/91 (Poseidom) (1), in particolare
l'articolo 3, paragrafo 6, l'articolo 22 e l'articolo 26, secondo
comma,

visto il regolamento (CE) n. 1453/2001 del Consiglio, del
28 giugno 2001, recante misure specifiche a favore delle Az-
zorre e di Madera per taluni prodotti agricoli e che abroga il
regolamento (CEE) n. 1600/92 (Poseima) (2), in particolare l'ar-
ticolo 3, paragrafo 6, primo e secondo comma, l'articolo 34 e
l'articolo 38, secondo comma,

visto il regolamento (CE) n. 1454/2001 del Consiglio, del
28 giugno 2001, recante misure specifiche a favore delle isole
Canarie per taluni prodotti agricoli e che abroga il regolamento
(CEE) n. 1601/92 (Poseican) (3), in particolare l'articolo 3, para-
grafo 6, l'articolo 20 e l'articolo 24, secondo comma,

considerando quanto segue:

(1) A seguito dell'adozione del regolamento (CE)
n. 1690/2004 del Consiglio, del 24 settembre 2004,
che modifica i regolamenti (CE) n. 1452/2001, (CE)
n. 1453/2001 e (CE) n. 1454/2001 per quanto riguarda
le condizioni di riesportazione e di rispedizione di pro-
dotti che beneficiano del regime specifico di approvvigio-
namento, occorre stabilire le modalità di applicazione
delle nuove disposizioni del Consiglio e modificare di
conseguenza il regolamento (CE) n. 20/2002 della Com-
missione (4).

(2) È opportuno semplificare e riunire tutte le disposizioni
relative alle modalità di rispedizione e riesportazione dei

prodotti ammessi a beneficiare dei regimi specifici di
approvvigionamento.

(3) L'esportazione di alcuni prodotti agricoli è subordinata
alla presentazione di un titolo di esportazione. Per ra-
gioni di semplificazione amministrativa è opportuno
esentare dall'obbligo di presentazione del titolo di espor-
tazione i prodotti che hanno beneficiato di un regime
specifico di approvvigionamento e sono riesportati senza
restituzione all'esportazione.

(4) Occorre precisare le modalità di recupero del beneficio
concesso e le conseguenze per la registrazione in caso di
mancato rispetto da parte dell'operatore degli impegni
assunti nell'ambito dei regimi specifici di approvvigiona-
mento.

(5) Le misure previste dal presente regolamento sono con-
formi al parere di tutti i competenti comitati di gestione,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Il regolamento (CE) n. 20/2002 è modificato come segue:

1) All'articolo 9, i paragrafi 3 e 4 sono sostituiti dai seguenti:

«3. L'operatore che intende rispedire o riesportare pro-
dotti come tali o condizionati alle condizioni di cui all'arti-
colo 16 deve, all'atto della presentazione della domanda di
registrazione di cui al paragrafo 2, primo comma, dichiarare
la propria intenzione di continuare a svolgere tale attività,
indicando, se del caso, l'ubicazione degli impianti di condi-
zionamento.

4. Il trasformatore che intende esportare e/o spedire pro-
dotti trasformati alle condizioni di cui all'articolo 16 o 17
deve, all'atto della presentazione della domanda di registra-
zione di cui al paragrafo 2, primo comma, dichiarare la
propria intenzione di continuare a svolgere tale attività, in-
dicando l'ubicazione degli impianti di trasformazione.».

2) Il capo VI è sostituito dal seguente:
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(1) GU L 198 del 21.7.2001, pag. 11. Regolamento modificato da ultimo
dal regolamento (CE) n. 1690/2004 (GU L 305 dell'1.10.2004, pag. 1).

(2) GU L 198 del 21.7.2001, pag. 26. Regolamento modificato da
ultimo dal regolamento (CE) n. 1690/2004.

(3) GU L 198 del 21.7.2001, pag. 45. Regolamento modificato da
ultimo dal regolamento (CE) n. 1690/2004.

(4) GU L 8 dell'11.1.2002, pag. 1. Regolamento modificato da ultimo dal
regolamento (CE) n. 489/2004 (GU L 79 del 17.3.2004, pag. 18).



«CAPO VI

RIESPORTAZIONE E RISPEDIZIONE

Articolo 16

Riesportazione o rispedizione

1. La riesportazione e la rispedizione di prodotti come tali
che hanno beneficiato del regime specifico di approvvigio-
namento o di prodotti condizionati o trasformati utilizzando
prodotti che hanno beneficiato del regime specifico di ap-
provvigionamento sono soggette alle seguenti condizioni:

a) per i prodotti riesportati contemplati dal presente para-
grafo, nella casella 44 della dichiarazione di esportazione
è apposta una delle seguenti diciture:

— «merce esportata a norma dell'articolo 3, paragrafo 5,
primo comma del regolamento (CE) n. 1452/2001»,

— «merce esportata a norma dell'articolo 3, paragrafo 5,
primo comma del regolamento (CE) n. 1453/2001»,

— «merce esportata a norma dell'articolo 3, paragrafo 5,
primo comma del regolamento (CE) n. 1454/2001»;

b) i quantitativi di prodotti che hanno beneficiato di un'e-
senzione dai dazi d'importazione e che formano oggetto
di una riesportazione sono reimputati al bilancio previ-
sionale di approvvigionamento; i prodotti di cui alla
presente lettera non possono beneficiare di una restitu-
zione all'esportazione;

c) i quantitativi di prodotti che hanno beneficiato di un'e-
senzione dai dazi d'importazione e che formano oggetto
di una rispedizione sono reimputati al bilancio previsio-
nale di approvvigionamento e l'importo dei dazi d'im-
portazione erga omnes applicabili il giorno dell'importa-
zione è versato dallo speditore al più tardi al momento
della rispedizione; fino a quando non sarà stato effet-
tuato il versamento suddetto, i prodotti di cui trattasi
non possono formare oggetto di una rispedizione; se
non è materialmente possibile determinare il giorno del-
l'importazione, i prodotti si considerano importati il
giorno in cui si applicano i diritti d'importazione erga
omnes più elevati nel semestre precedente il giorno della
rispedizione;

d) i quantitativi di prodotti che hanno beneficiato di un
aiuto e che formano oggetto di una riesportazione o
di una rispedizione sono reimputati al bilancio previsio-
nale di approvvigionamento e l'aiuto concesso è rimbor-
sato al più tardi al momento della riesportazione o della
rispedizione; fino a quando non sarà stato effettuato il
rimborso suddetto, i prodotti di cui trattasi non possono
formare oggetto di una rispedizione o di una riesporta-
zione; se non è materialmente possibile determinare

l'importo dell'aiuto concesso, si considera che i prodotti
abbiano percepito l'aiuto più elevato concesso dalla Co-
munità per prodotti analoghi nel semestre precedente la
presentazione della domanda di riesportazione o di ri-
spedizione; i prodotti di cui alla presente lettera possono
beneficiare di una restituzione all'esportazione, purché
rispondano alle condizioni di concessione della stessa.

2. La riesportazione dei seguenti prodotti non è soggetta
alla presentazione di un titolo di esportazione:

a) i prodotti di cui al paragrafo 1, lettera b);

b) i prodotti di cui al paragrafo 1, lettera d), che non soddi-
sfano le condizioni previste per beneficiare di una resti-
tuzione all'esportazione.

3. Se il regolare approvvigionamento delle regioni ultra-
periferiche rischia di essere compromesso da un aumento
significativo delle riesportazioni dei prodotti di cui al pre-
sente articolo, le autorità competenti possono stabilire un
limite quantitativo atto a garantire il soddisfacimento delle
esigenze prioritarie nei settori interessati. Tale limite quanti-
tativo è fissato in maniera non discriminatoria.

Articolo 17

Riesportazioni tradizionali, riesportazioni nell'ambito
del commercio regionale e rispedizioni tradizionali di
prodotti trasformati

1. Il trasformatore che ha dichiarato, ai sensi dell'articolo
9, paragrafo 4, l'intenzione di esportare nell'ambito di cor-
renti tradizionali di scambio o del commercio regionale o di
spedire, nell'ambito di correnti tradizionali di scambio, pro-
dotti trasformati contenenti materie prime che hanno bene-
ficiato del regime specifico di approvvigionamento, può farlo
entro i limiti annuali dei quantitativi indicati negli allegati I,
III e V. Le autorità competenti rilasciano le autorizzazioni
necessarie per garantire che dette operazioni non eccedano i
quantitativi annui fissati.

Per le esportazioni nell'ambito del commercio regionale l'e-
sportatore deve presentare alle autorità competenti i docu-
menti previsti dall'articolo 16 del regolamento (CE)
n. 800/1999 della Commissione (*), entro i termini indicati
dall'articolo 49 del medesimo regolamento. In caso di man-
cata presentazione di tali documenti nei termini previsti, le
autorità competenti esigono il rimborso del beneficio con-
cesso a titolo del regime specifico di approvvigionamento.

I prodotti consegnati nei DOM, nelle Azzorre, a Madera o
nelle Isole Canarie, che hanno beneficiato del regime speci-
fico di approvvigionamento e che servono all'approvvigiona-
mento di navi e aeromobili, si considerano consumati local-
mente.
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2. Le autorità competenti autorizzano l'esportazione o la
spedizione di quantitativi di prodotti trasformati diversi da
quelli di cui al paragrafo 1 soltanto qualora sia attestato che i
prodotti di cui trattasi non contengono materie prime im-
portate o introdotte in applicazione del regime specifico di
approvvigionamento.

Le autorità competenti effettuano gli opportuni controlli per
verificare l'esattezza delle attestazioni di cui al primo comma
ed esigono, se del caso, il rimborso del beneficio concesso a
titolo del regime specifico di approvvigionamento.

3. Le operazioni di trasformazione che, entro i limiti dei
quantitativi indicati negli allegati I, III e V, possono dare
luogo a un'esportazione tradizionale o nell'ambito del com-
mercio regionale o a una spedizione tradizionale, devono
soddisfare, in quanto compatibili, alle condizioni di trasfor-
mazione applicabili in materia di regime di perfezionamento
attivo e di regime della trasformazione sotto controllo do-
ganale precisate nel regolamento (CEE) n. 2913/92 del Con-
siglio (**) e nel regolamento (CEE) n. 2454/93 della Com-
missione (***), ad esclusione di tutte le manipolazioni usuali.

4. Per la riesportazione dei prodotti di cui al presente
articolo non è richiesta la presentazione di un titolo di
esportazione.

5. Per i prodotti esportati di cui al presente articolo, nella
casella 44 della dichiarazione di esportazione è apposta una
delle seguenti diciture:

— “merce esportata a norma dell'articolo 3, paragrafo 5,
secondo comma, del regolamento (CE) n. 1452/2001”,

— “merce esportata a norma dell'articolo 3, paragrafo 5,
secondo comma, del regolamento (CE) n. 1453/2001”,

— “merce esportata a norma dell'articolo 3, paragrafo 5,
secondo comma, del regolamento (CE) n. 1454/2001”.

Articolo 18

Zucchero

Durante il periodo di cui all'articolo 10, paragrafo 1, del
regolamento (CE) n. 1260/2001 del Consiglio (****) lo zuc-
chero C di cui all'articolo 13 del suddetto regolamento,
esportato secondo le disposizioni pertinenti del regolamento
(CEE) n. 2760/81 della Commissione (*****) e introdotto ai
fini del consumo interno a Madera e nelle Isole Canarie sotto
forma di zucchero bianco di cui al codice NC 1701 e nelle
Azzorre sotto forma di zucchero greggio di cui al codice NC
1701 12 10, beneficia, alle condizioni del presente regola-
mento, del regime di esenzione dai dazi d'importazione en-

tro i limiti dei bilanci previsionali di approvvigionamento di
cui all'articolo 3.

___________
(*) GU L 102 del 17.4.1999, pag. 11.
(**) GU L 302 del 19.10.1992, pag. 1.
(***) GU L 253 dell'11.10.1993, pag. 1.
(****) GU L 178 del 30.6.2001, pag. 1.
(*****) GU L 262 del 16.9.1981, pag. 14.».

3) All'articolo 22:

— il testo delle lettere d) ed e) è sostituito dal seguente:

«d) i quantitativi eventualmente riesportati o rispediti a
norma dell'articolo 16 e gli importi unitari e totali
degli aiuti recuperati;

e) i quantitativi eventualmente riesportati o rispediti pre-
via trasformazione nell'ambito dei quantitativi tradi-
zionali a norma dell'articolo 17;»,

— le lettere f) e g) sono soppresse.

4) All'articolo 26, il testo del paragrafo 1 è sostituito dal se-
guente:

«1. Salvo casi di forza maggiore o eventi climatici ecce-
zionali, qualora l'operatore non rispetti gli impegni assunti a
norma dell'articolo 9 e ferme restando le sanzioni applicabili
a norma della legislazione nazionale, le autorità competenti
procedono a quanto segue:

a) esigono dal titolare del certificato d'importazione, del
certificato di esonero o del certificato di aiuto il rimborso
del beneficio concesso;

b) sospendono provvisoriamente o revocano la registra-
zione, a seconda della gravità dell'inadempimento.

Il beneficio di cui alla lettera a) è pari all'importo corrispon-
dente all'esonero dai dazi d'importazione o all'importo del-
l'aiuto determinato ai sensi dell'articolo 16, paragrafo 1, let-
tere c) e d).».

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il settimo giorno suc-
cessivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione
europea.

Esso si applica a decorrere dal 1o aprile 2005.
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Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 27 gennaio 2005.

Per la Commissione
Mariann FISCHER BOEL

Membro della Commissione
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